CORTE COSTITUZIONALE

Sentenza numero 253 del 30 luglio 2009



Una legge regionale o provinciale non può regolare il consenso informato

Il consenso informato riveste natura di principio fondamentale in materia di tutela della salute in virtù della sua funzione di sintesi dei due diritti fondamentali della persona: quello all’autodeterminazione e quello alla salute. Consegue che il legislatore regionale non può disciplinare gli aspetti afferenti ai soggetti legittimati alla relativa concessione, nonché alle forme di rilascio, in quanto essi non assumono il carattere di disciplina di dettaglio del principio in esame, ma valgono alla sua stessa conformazione che, in quanto tale, è rimessa alla competenza del legislatore statale.  

